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	Oggetto: 
	D. L.vo n. 66/2003: le disposizioni richiamate che restano in vigore


L’art. 19, comma 2, del D.L.vo n. 66/2003 abroga, a partire dal 29 aprile 2003, tutte le disposizioni legislative e regolamentari nella materia disciplinata  dallo stesso decreto, ad eccezione di quelle espressamente richiamate e di quelle aventi carattere sanzionatorio.

Nel riferirmi a quanto già detto nella nota n. 12020 del 23 aprile u.s., ritengo opportuno evidenziare le disposizioni espressamente richiamate che sono restate in vigore. Ovviamente, la lettura della normativa di riferimento non può essere “estrapolata” dal contesto in cui la stessa si inserisce, ed, inoltre, secondo il principio di legalità cui si è fatto cenno nel chiarimento sopra citato, eventuali sanzioni sono sicuramente applicabili se già esistenti e riferibili alle norme sotto indicate. 

ART. 2 Campo di applicazione

Il comma 3 afferma che la normativa sull’orario di lavoro prevista dal D. L.vo n. 66/2003 non trova applicazione per il personale della scuola identificato dal D. L.vo n. 297/1994 (il testo è pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 115 del 19 maggio 1994;

ART. 8 Pause

Il comma 3 afferma che, salvo disposizioni dei contratti collettivi, restano non retribuiti o computati come lavoro ai fini del superamento dei limiti di durata i periodi di cui all’art. 5 del R D. n. 1955/1923 e dell’art. 4 del R.D. n. 1956/1923 che sono:

a) i riposi intermedi  presi all’interno ed all’esterno dell’azienda;

b) il tempo impiegato per recarsi al lavoro;

c) le soste di lavoro di durata non inferiore a dieci minuti e non superiore a due ore, comprese tr l’inizio e la fine della giornata di lavoro, durante le quali non sia richiesta alcuna prestazione. Sono, tuttavia, considerate lavoro effettivo le soste, anche superiori a 15 minuti, che sono concesse all’operaio nei lavori molto faticoso allo scopo di rimetterlo in condizioni fisiche;

d) i riposi intermedi in agricoltura;

e) il tempo di andata e ritorno dai campi;

f) il tempo necessario per la martellatura della falce.

ART. 7 Riposi settimanali

Parlando della fruibilità del riposo di 24 ore consecutive in un giorno diverso dalla domenica ed elencando una serie di potesi, il comma 3, cita, tra le altre, le attività di cui all’art. 7 della legge n. 370/1934 che comprende la vendita al minuto ed attività affini, le attività previste dagli articoli 11, 12 e 13 del D. L.vo n. 114/1998 che riguardano la disciplina del commercio con riferimento all’orario di apertura e di chiusura anche in situazioni speciali o nelle zone d’arte o turistiche, e le attività del settore termale (art. 3 della legge n. 323/2000)

Il comma 4 fa salve le deroghe previste dalla legge n. 370/1934.

ART. 14  Tutela in caso di prestazioni di lavoro notturno

Il comma 3 richiama gli articoli 40 e seguenti del D. L.vo n. 626/1994 per le misure di protezione personale e collettiva che il datore di lavoro deve approntare per le lavorazioni che presentano rischi particolari

Il comma 4 rimanda ai contratti collettivi la possibilità  di modalità particolari nel lavoro notturno dei portatori di AIDS ( legge n. 135/1990), o alcoolisti e tossicodipendenti (legge n. 162/1990).

ART. 16  Deroghe alla disciplina della durata settimanale dell’orario

Il comma 1 richiama espressamente, fatte salve le condizioni di miglior favore stabilite dai contratti collettivi:

a) l’art. 4 del R.D. n. 692/1923 (che riguarda i lavori agricoli e quelli caratterizzati da esigenze tecniche e stagionali);

b) il R.D. n. 1957/1923 (che contiene la tabella indicante le industrie e le lavorazioni per le quali si può superare l’orario settimanale); 

c) gli articoli 8 e 10 del R.D. n. 1955/1923 (che riguardano il superamento, per necessità tecniche e stagionali dell’orario settimanale di lavoro o il superamento dell’orario massimo per casi particolari come la compilazione dell’inventario dell’anno, la custodia o vigilanza dell’azienda, le verifiche e prove straordinarie, i lavori preparatori che precedono la messa in attività delle fabbriche, ecc.);

d) l’art. 1 della legge n. 154/1978 e l’art. 2 della legge n. 559/1966 (si tratta del personale del Poligrafico e della Zecca di Stato addetto al conio delle monete, alla fabbricazione dei contrassegni, alle periziee sulle monete false, ecc.);

ART. 17 Deroghe alla disciplina in materia di riposo giornaliero, pause, lavoro notturno, durata massima settimanale

Il comma 2 lettera c), punto 8 cita l’art. 10, comma 1, numero 14, 2° periodo, del DPR n. 633/1972 che riguarda le prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate con veicoli di piazza o altri mezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e lagunare (nell’ambito di 50 Km anche tra più comuni).

Il comma 6 ricorda che per il personale mobile dipendente da aziende autoferrotranviarie, trovano applicazione le disposizioni di cui alla legge n. 473/1925 ed alla legge n. 138/1958

ART. 19 Disposizioni transitorie ed abrogazioni
Il comma 3 riconferma la piena validità per il personale dipendente dalla aziende autoferrotranviarie, delle leggi n. 473/1925 e n. 138/1958, in quanto compatibili con il D. L.vo n. 66/2003, fatta salva la disciplina particolare sui riposi (art. 9, comma 5), e sulle deroghe specifiche prevista agli articoli 16 e 17.

.  

	Il DIRETTORE

	(Dr.Eufranio MASSI )
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